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10-15 Lezione: Socrate — Metodo 
Maieutico, Dialogo e Apologia 

 

La Filosofia Socratica: Metodo, Dialogo e il Processo 

Storico 

La comprensione della figura di Socrate e del suo impianto filosofico richiede 
un’analisi approfondita del suo peculiare metodo d’indagine, della sua 
concezione comunitaria del sapere e delle vicende storiche che lo condussero 
al processo e alla condanna a morte. Attraverso le testimonianze giovanili di 
Platone, in particolare l’Apologia di Socrate, è possibile ricostruire in modo 
attendibile e storicamente rigoroso i fondamenti di un pensiero che ha 
plasmato l’intera tradizione filosofica occidentale. 

Le Metafore del Metodo Socratico: Tafano, Educatore e 

Levatore di Anime 

La prassi filosofica socratica viene tradizionalmente illustrata attraverso una 
serie di metafore che ne definiscono l’essenza operativa. In primo luogo, 
Socrate viene paragonato a un “tafano”. Così come questo insetto punzecchia 
e infastidisce, la dialettica socratica agisce come un elemento di disturbo 
costante per l’interlocutore. Tale provocazione non è fine a se stessa, bensì è 
strutturata per stimolare una reazione intellettuale positiva: l’obiettivo è 
scuotere l’individuo dal torpore delle proprie certezze dogmatiche per indurlo 
a partorire pensieri propri. 

A questa prima immagine si lega intimamente la definizione di Socrate come 
“levatore di anime” (o praticante della maieutica). A differenza della madre, 
che esercitava la professione di levatrice in senso fisico facendo partorire 
bambini, Socrate traspone questa abilità sul piano spirituale e intellettuale. 
Egli aiuta le anime a “partorire” idee. Tale concetto si sovrappone alla 
definizione etimologica di “educatore”. Il termine deriva infatti dal latino 
educere, che significa “tirare fuori” o “estrarre”. Le idee non emergono 
spontaneamente; necessitano dell’intervento di una guida esperta che, 
attraverso l’interrogazione, aiuti il soggetto a estrarle dal proprio intimo. 

Infine, Socrate si configura come uno psicagogo (dal greco psyché, anima o 
mente, e agogos, conduttore). Per comprendere appieno questo termine, è 
utile tracciare una distinzione tra l’aspetto fisico e quello metafisico 
dell’intelletto umano. Se il cervello rappresenta l’organo fisico, tangibile e 
misurabile, la psyché o mente ne costituisce la dimensione intangibile, l’anima 
stessa del pensiero. In qualità di “conduttore di anime”, Socrate guida la 
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psyché dei propri discepoli verso un fine preciso: l’acquisizione dell’autonomia 
di pensiero, affinché giungano a ragionare con la propria testa. 

La Natura Dialogica della Filosofia e la Verità Negoziale 

Un fondamento imprescindibile della filosofia socratica è la sua natura 
intrinsecamente dialogica e condivisa. La filosofia non è concepita come 
un’attività solitaria, confinabile in una stanza chiusa o nel puro isolamento del 
singolo pensatore. Al contrario, essa prende vita nello spazio pubblico — per 
strada, nelle piazze, nei luoghi di aggregazione — ed esige la presenza di 
almeno due individui. L’intera struttura dei dialoghi platonici (come, ad 
esempio, il Fedro, opera della maturità in cui si disquisisce di anima e 
bellezza) riflette questo principio: l’incontro e lo scambio verbale tra Socrate e 
un interlocutore sono il motore esclusivo della speculazione filosofica. 

L’arte del dialogo socratico si contrappone nettamente alle dinamiche del 
dibattito contemporaneo, spesso caratterizzate da una sterile sovrapposizione 
di voci. Il vero dialogo richiede un’alternanza rigorosa tra la presa di parola e 
l’ascolto attivo. Ascoltare “sul serio” significa guardare l’interlocutore negli 
occhi, recepire profondamente il suo pensiero e replicare di conseguenza, 
non per il mero gusto della disputa, ma per perseguire uno scopo condiviso. 

Questo scopo condiviso è la formulazione di una “verità negoziale”. Poiché il 
maestro stesso non possiede la verità assoluta fin dal principio, egli necessita 
dell’allievo per giungervi. La verità assume i contorni di un negoziato, simile a 
un trattato di pace le cui clausole devono risultare accettabili e valide per tutte 
le parti coinvolte. Solo attraverso questo processo di dare e avere dialettico si 
può giungere a una verità universale e condivisa. 

Etica, Politica e Ricerca della Felicità 

La ricerca di una verità negoziale e condivisa costituisce l’essenza stessa 
della politica. Vi è una profonda continuità tra la sfera etica (individuale) e 
quella politica (collettiva). Il fine ultimo dell’agire umano è la felicità. Tuttavia, il 
raggiungimento di tale felicità individuale è strettamente subordinato al 
contesto politico in cui l’individuo è inserito. In un ambiente conflittuale o di 
guerra, la realizzazione personale è complessa, se non impossibile; al 
contrario, in un ambiente pacifico, regolato dalla concordia e dal dialogo 
negoziale, il conseguimento della felicità risulta non solo possibile, ma 
agevolato per tutti i membri della comunità. 

L’Apologia di Socrate: Le Accuse e la genesi del Processo 

Il testo fondamentale per l’analisi della difesa socratica è l’Apologia di Socrate 
(dove il termine “apologia” indica propriamente un discorso pronunciato in 
propria difesa). Essendo un dialogo giovanile, l’opera risulta estremamente 
vicina e fedele alle idee del Socrate storico, pur concedendo qualcosa al 
genio letterario platonico senza mai snaturare i principi del maestro. 
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Consapevole della propria abilità dialettica, Socrate rinunciò ad avvocati o 
esperti di leggi, scegliendo di difendersi da solo per dimostrare pubblicamente 
l’inconsistenza delle imputazioni. Le accuse ufficiali mosse contro di lui erano 
due: 

1. Corruzione dei giovani: l’accusa di deviare le menti delle nuove 
generazioni. 

2. Empietà: l’accusa di non riconoscere gli dei tradizionali e di introdurre 
nuove divinità (considerata una forma di malvagità e sovversione 
secondo i canoni ateniesi). 

Tuttavia, il processo poggiava su motivazioni ufficiose ben più radicate. 
Socrate era considerato un personaggio politicamente e socialmente 
“scomodo”. Attraverso il suo continuo interrogare, egli minava le certezze 
costituite, generando forte avversione, specialmente tra i potenti, i quali 
percepivano la sua pratica filosofica come una minaccia diretta al loro status e 
al loro potere politico. 

La Sapienza Umana, l’Oracolo di Apollo e lo Smascheramento 

della Presunzione 

Il nucleo della difesa di Socrate risiede nella ridefinizione del concetto di 
“sapienza”. Quando egli afferma di essersi procurato la propria fama a causa 
di una certa sapienza, si affretta a precisare che non si tratta di una 
competenza dogmatica o libresca, né di un sapere sovrumano. Si tratta di una 
“sapienza umana”, che coincide con la consapevolezza dei propri limiti 
cognitivi, sintetizzabile nel celebre principio del “sapere di non sapere”. 

Questa consapevolezza fu sancita dall’Oracolo di Delfi, il quale dichiarò 
Socrate il più sapiente tra gli uomini. L’Oracolo era consacrato ad Apollo, dio 
del sole e della visione. Nella cultura greca, prettamente visiva, l’atto del 
vedere è strettamente correlato alla conoscenza (“chi vede conosce”). 
Affermando che l’oracolo del dio Apollo non può mentire — poiché sostenere 
il contrario costituirebbe una grave blasfemia —, Socrate non solo si difende 
dall’accusa di empietà, dimostrando pieno rispetto per la religione 
tradizionale, ma imposta anche la sua indagine conoscitiva. 

Non comprendendo inizialmente l’enigma dell’Oracolo, poiché privo di alcuna 
coscienza di essere sapiente, Socrate decise di sottoporre a verifica il 
vaticinio divino. Iniziò a interrogare coloro che godevano della fama di essere 
i più saggi della città, con l’intento di smentire l’oracolo. Il risultato della sua 
ricerca sistematica fu paradossale: coloro che credevano di sapere e si 
reputavano sapienti (spesso individui arroganti e potenti) si rivelarono in realtà 
i più ignoranti. Al contrario, le persone più semplici dimostravano un grado 
maggiore di autentica sapienza, proprio perché meno ottenebrate dalla 
presunzione. 

Attraverso l’uso sapiente dell’ironia — strumento tagliente che rivela le 
contraddizioni senza attaccare frontalmente, mettendo a nudo 
l’inadeguatezza altrui —, Socrate smascherò pubblicamente l’ignoranza dei 



4 
 

presunti sapienti. Nessun essere umano può arrogarsi il diritto di possedere 
una conoscenza assoluta. Lo smascheramento di questa presunzione generò 
grande fastidio e umiliazione tra i potenti di Atene, attirando su Socrate 
“fierissime e gravissime” inimicizie. Furono proprio queste calunnie, nate dal 
rancore di chi era stato dimostrato ignorante davanti ad altri, a costituire il 
vero substrato del processo e della sua successiva condanna. L’uomo, 
secondo l’insegnamento socratico, detiene una sapienza che “vale poco o 
nulla” rispetto a quella divina; la sua unica vera grandezza risiede nell’umiltà 
di riconoscere la propria ignoranza. 
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10-15 Lezione: Apologia di Socrate — 
Metodo maieutico, sapienza umana e 
contesto del processo 

 

L’Apologia di Socrate — Filosofia 
Socratica: Metodo, Sapienza e Difesa 

 

Sommario 

La sessione si inserisce in un percorso didattico dedicato alla filosofia 
socratica e si articola in due momenti principali: un ripasso dei concetti 
affrontati nelle lezioni precedenti e l’analisi guidata di alcuni brani tratti 
dall’Apologia di Socrate di Platone. 

Il docente apre con un richiamo vivace e interattivo alle figure chiave che 
caratterizzano la personalità e il metodo di Socrate — il tafano, il 
levatore di anime, l’educatore e lo psicagogo — utilizzando esempi 
tratti dalla quotidianità, dal dibattito politico televisivo e persino da 
riferimenti alla mitologia nordica, per rendere accessibili concetti filosofici 
complessi. 

Il fulcro della lezione è la lettura commentata dell’Apologia di Socrate, con 
attenzione particolare a tre temi centrali: la sapienza umana (il celebre 
“so di non sapere”), il ruolo dell’oracolo di Delfi e di Apollo, e le 
ragioni storiche e politiche del processo intentato contro Socrate. Il 
docente guida gli studenti attraverso i passi del testo, stimolando la 
partecipazione attiva, il ragionamento critico e la connessione tra il 
pensiero antico e la realtà contemporanea — dal dibattito politico alla 
difficoltà di confrontarsi con i presuntuosi. 

La filosofia socratica emerge come un sistema profondamente dialogico, 
condiviso e incarnato nella vita quotidiana: non una disciplina da 
praticare in isolamento, ma un’arte del confronto che ha come fine la 
ricerca collettiva della verità. 

Gli studenti sono invitati a consolidare quanto appreso attraverso la lettura 
autonoma della pagina 31 del libro di testo, in preparazione a un lavoro a 
gruppi previsto per la lezione successiva. 

 

Argomenti Chiave 
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• Le quattro “maschere” di Socrate: tafano, levatore di anime, 
educatore, psicagogo 

• Il metodo maieutico e dialettico 

• La filosofia come pratica dialogica e condivisa 

• La sapienza umana: “so di non sapere” 

• L’oracolo di Delfi e il ruolo di Apollo 

• L’Apologia di Socrate: contesto, struttura e significato 

• Le accuse contro Socrate: corruzione dei giovani e empietà 

• La critica ai falsi sapienti e ai presuntuosi 

• Verità negoziale e filosofia come politica 

 

Spiegazioni Approfondite degli Argomenti 

 

1. Le Quattro “Maschere” di Socrate 

Socrate non era un filosofo chiuso nei libri: era una presenza viva, 
provocatoria e trasformativa. Il docente ne tratteggia quattro identità 
complementari che, insieme, restituiscono il ritratto di un educatore unico. 

Analogia utile: Immagina un allenatore di palestra che non ti fa fare 
gli esercizi al posto tuo, ma ti sta sempre vicino, ti corregge, ti 
provoca e non ti lascia mai adagiarti sulla comodità 
dell’ignoranza. È esattamente questo Socrate. 

Concetti Chiave 

• Tafano (tàbano): Soprannome storico di Socrate. Come l’insetto 
che punge e dà fastidio, Socrate stimolava gli interlocutori con 
domande scomode per svegliarli dal torpore intellettuale. Non era 
simpatico a tutti, ma era necessario. 

• Levatore di anime (maieutica): Dal greco maieutikè (arte della 
levatrice). La madre di Socrate era una levatrice di bambini; lui si 
definiva levatrice di pensieri. Non insegnava dottrine, ma aiutava gli 
altri a partorire le idee che già avevano dentro. 

• Educatore: Dal latino educere, “tirare fuori”. Non si tratta di 
riempire la mente come un contenitore vuoto, ma di estrarre ciò che 
è già potenzialmente presente nell’interlocutore. Un educatore 
autentico non fabbrica il pensiero altrui: lo libera. 

• Psicagogo (psychagogós): Dal greco psychè (anima) + agein 
(condurre). Socrate era un conduttore di anime: guidava i suoi 
interlocutori verso il ragionamento autonomo, verso il pensiero 
critico. Non li portava dove voleva lui, ma dove potevano arrivare 
loro. 

 

2. Il Metodo Maieutico e Dialettico 
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Il metodo socratico non è una tecnica didattica tra le tante: è una visione del 
sapere come processo relazionale. Socrate non “spiega” — interroga, 
provoca, smonta e ricostruisce. 

Analogia utile: È come un investigatore che fa domande non 
perché non sappia già la risposta, ma per portare l’interlocutore 
a contraddirsi o a scoprire la verità da solo. 

Concetti Chiave 

• Metodo dialettico: Tecnica filosofica basata sul dialogo e sullo 
scambio di domande e risposte. La verità non è posseduta da uno 
solo, ma emerge dall’interazione tra due o più persone. 

• Maieutica: La fase “costruttiva” del metodo socratico: dopo aver 
smontato le false certezze (elenchos, confutazione), Socrate aiuta a 
far emergere idee autentiche e ben fondate. 

• Ironia socratica: Strumento retorico sottile. Socrate finge di non 
sapere, si mostra umile, fa domande “ingenue” — ma in realtà sta 
conducendo l’interlocutore verso una presa di coscienza. “L’ironia è 
la tristezza dell’intelligenza,” ricorda il docente. 

 

3. La Filosofia Come Pratica Dialogica e Condivisa 

Uno dei messaggi più forti della lezione: la filosofia socratica non si fa da soli. 
È radicalmente sociale, pubblica, incarnata nella vita di piazza. 

Analogia utile: È come il jazz: puoi studiare teoria da solo in 
camera, ma la musica vera nasce solo nell’improvvisazione con 
altri musicisti. La filosofia di Socrate è jazz intellettuale. 

Concetti Chiave 

• Filosofia dialogica: Per Socrate, la filosofia si fa insieme. I dialoghi 
platonici (es. il Fedro) mettono in scena incontri casuali — in strada, 
al mercato, in piazza — da cui nasce il pensiero. 

• Il Fedro: Dialogo della maturità di Platone, ambientato in un 
incontro tra Socrate e Fedro. Tema: l’anima e la bellezza. Esempio 
emblematico di come la filosofia nasca dall’incontro. 

• Verità negoziale: La verità non è un dogma che qualcuno possiede 
e trasmette agli altri. È il risultato di un negoziato tra interlocutori 
che cercano insieme un accordo — come in una trattativa 
diplomatica, dove nessuno ottiene tutto, ma tutti ottengono 
qualcosa di valido. 

• Connessione con la politica: Il docente sottolinea come il modello 
socratico sia anche un modello politico ideale: convivenza pacifica, 
ascolto autentico, ricerca condivisa del bene comune. 

 

4. La Sapienza Umana: “So di Non Sapere” 
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È il cuore pulsante della filosofia socratica. Un paradosso apparente che, se 
compreso bene, rivela una profonda coerenza epistemologica. 

Analogia utile: Pensa a un esperto di cybersecurity che sa 
benissimo che le minacce sconosciute sono le più pericolose. 
Proprio perché sa molto, sa anche quanto è vasto ciò che non 
sa. Chi non sa nulla, invece, non ha nemmeno la 
consapevolezza della propria ignoranza. 

Concetti Chiave 

• “So di non sapere”: Non è falsa modestia. È la consapevolezza 
che la conoscenza umana è sempre parziale, limitata, perfettibile. 
Chi crede di sapere tutto smette di cercare; chi sa di non sapere 
continua a interrogare. 

• Sapienza umana vs. sapienza “più che umana”: Nell’Apologia, 
Socrate distingue tra la sapienza ordinaria degli uomini (limitata ma 
onesta) e una presunta sapienza superiore che in realtà non esiste. 
Solo il Dio sa davvero. 

• L’oracolo di Delfi: Dichiarò Socrate “il più sapiente tra gli uomini.” 
Socrate interpretò questo non come un elogio, ma come un enigma 
da risolvere: se io non so nulla, come posso essere il più sapiente? 
La risposta: perché almeno so di non sapere, mentre gli altri 
credono di sapere senza saperlo davvero. 

 

5. L’Oracolo di Delfi e il Ruolo di Apollo 

L’oracolo non è un dettaglio secondario: è il punto di partenza dell’intera 
“missione” di Socrate. 

Concetti Chiave 

• Apollo: Dio del sole e della luce nella religione greca. Associato 
alla visione e, per estensione, alla conoscenza: per i greci, vedere 
equivale a conoscere. Apollo non può mentire — affermarlo 
sarebbe blasfemia. 

• Oracolo di Delfi: Santuario consacrato ad Apollo. Le sue profezie 
(vaticini) erano considerate infallibili. La dichiarazione che Socrate 
fosse il più sapiente degli uomini è il punto di partenza della sua 
ricerca. 

• Vaticinio: Profezia oracolare. Socrate decide di verificare il vaticinio 
interrogando coloro che avevano fama di essere sapienti — e 
scopre che non lo sono davvero. 

 

6. L’Apologia di Socrate: Contesto, Struttura e Significato 

Uno dei testi filosofici più importanti della storia occidentale. È al tempo 
stesso documento storico, capolavoro letterario e manifesto filosofico. 

Concetti Chiave 
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• Apologia: Dal greco apologia, “discorso in difesa.” Non ha nulla a 
che vedere con il “chiedere scusa” in senso moderno. È una 
autodifesa argomentata, razionale e appassionata. 

• Dialoghi della giovinezza di Platone: L’Apologia appartiene alla 
fase più antica della produzione platonica. Essendo Platone ancora 
giovane e vicino al maestro, il testo è considerato storicamente 
attendibile — pur con possibili “abbellimenti” letterari. 

• Struttura del discorso: Socrate parla in prima persona davanti ai 
giudici ateniesi. Smonta le accuse, difende il suo metodo, rivendica 
la sua missione filosofica come servizio alla città. 

• Il Socrate storico vs. il Socrate platonico: Nei dialoghi della 
giovinezza, i due coincidono quasi perfettamente. Nei dialoghi della 
maturità, il personaggio di Socrate diventa sempre più un 
“portavoce” delle idee di Platone. 

 

7. Le Accuse Contro Socrate: Corruzione dei Giovani ed 

Empietà 

Il processo a Socrate è uno degli eventi più drammatici e simbolici della storia 
della filosofia. 

Analogia utile: È come processare oggi un giornalista investigativo 
con l’accusa di “disturbare l’ordine pubblico”: le accuse formali 
coprono una motivazione reale che è politica. 

Concetti Chiave 

• Corruzione dei giovani: Prima accusa ufficiale. Socrate era 
accusato di influenzare negativamente le menti dei giovani ateniesi, 
portandoli a mettere in discussione le autorità e le tradizioni. 

• Empietà (asébeia): Seconda accusa ufficiale. Socrate avrebbe 
introdotto nuove divinità, minando la religione tradizionale di Atene. 
In realtà, egli difende gli dei nel suo discorso, citando Apollo. 

• Motivazione reale (non ufficiale): Socrate era scomodo. 
Smascherava i potenti, metteva in imbarazzo i presuntuosi, 
destabilizzava le certezze. I potenti lo percepivano come una 
minaccia politica e decisero di eliminarlo. 

• 399 a.C.: Anno del processo e della condanna a morte di Socrate 
(per riferimento storico contestuale). 

 

8. La Critica ai Falsi Sapienti e ai Presuntuosi 

Uno dei temi più vivaci della lezione, raccontato con ironia e connesso alla 
quotidianità. 

Concetti Chiave 
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• I falsi sapienti: Persone — spesso potenti o famose — che si 
credono in possesso della verità ma che, sotto interrogatorio 
socratico, rivelano la loro ignoranza. 

• I sofisti: Categoria implicita nella critica. Maestri di retorica che 
vendevano la loro abilità argomentativa come “sapienza.” Per 
Socrate, sapevano parlare bene ma non pensare bene. 

• Il paradosso della semplicità: Socrate scopre che le persone 
semplici, di “poco nome,” sono spesso più sapienti di quelle famose 
— perché non hanno la presunzione di sapere. 

• “Tu non sai chi sono io”: Esempio contemporaneo usato dal 
docente per illustrare il tipo di presunzione che Socrate cercava di 
smontare. 

 

9. Verità Negoziale e Filosofia Come Politica 

La sezione più “politica” della lezione, che connette il pensiero antico alla vita 
civile contemporanea. 

Concetti Chiave 

• Verità negoziale: La verità non è un possesso individuale ma il 
risultato di un processo di negoziazione collettiva — come in un 
accordo diplomatico, dove entrambe le parti contribuiscono e 
nessuna prevale sull’altra. 

• Filosofia come politica: Il modello socratico del dialogo è anche 
un modello di convivenza civile. La politica dovrebbe essere ricerca 
condivisa del bene comune, non scontro di monologhi. 

• Il dialogo autentico vs. il dibattito moderno: Il docente critica il 
dibattito televisivo contemporaneo come antitesi del dialogo 
socratico: si parla sopra gli altri, si finge di ascoltare, si cerca la 
vittoria invece della verità. 

• Felicità come fine condiviso: Per Socrate (e per la tradizione 
greca in generale), la eudaimonia — la felicità intesa come fioritura 
umana — è il fine dell’etica individuale e della politica collettiva. 

 

Takeaway Complessivi 

• Socrate è un tafano necessario: il disagio che provoca è il motore 
del pensiero critico. Diffida di chi ti lusinga; apprezza chi ti sfida. 

• La vera educazione è maieutica: non si tratta di trasmettere 
nozioni, ma di aiutare l’altro a partorire le proprie idee. Questo vale 
in classe, al lavoro, nella vita. 

• La filosofia si fa in due: il pensiero solitario ha i suoi limiti. Il 
confronto autentico — non il dibattito litigioso — è la via verso la 
verità. 
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• “So di non sapere” è forza, non debolezza: la consapevolezza 
dei propri limiti è il punto di partenza di ogni vera conoscenza. 

• La verità è negoziabile, non dogmatica: nessuno la possiede da 
solo. Va cercata insieme, con umiltà e rispetto reciproco. 

• I potenti temono chi pensa: il processo a Socrate non è solo 
storia antica. Chi mette in discussione le certezze dei potenti rischia 
sempre di diventare scomodo. 

• Vedere è conoscere, per i greci: la cultura visiva greca ci ricorda 
che la conoscenza non è astratta — è concreta, incarnata, 
relazionale. 

 

Citazioni Notevoli 

“O lo ami Socrate o lo odi. Non c’è una mezza misura, perché 
comunque è un tafano, è fastidioso.” 
— Il docente, sulla natura provocatoria di Socrate 
“Educere, dal latino, significa tirare fuori. Non era un barista che 
estrae il succo d’arancia: estraeva le idee.” 
— Il docente, sull’etimologia di “educatore” 
“Per Socrate la filosofia si faceva insieme, era condivisa. Se io e 
Alberto ci chiudiamo nella cameretta, non potremo mai fare 
filosofia.” 
— Il docente, sulla natura dialogica del pensiero socratico 
“L’ironia è la tristezza dell’intelligenza — ma la persona ironica è 
anche tagliente: ti fa capire che stai sbagliando senza dirtelo in 
faccia.” 
— Il docente, sull’ironia come strumento socratico 
“Unicamente sapiente è il Dio. Poco vale, o nulla, la sapienza 
dell’uomo.” 
— Socrate, nell’Apologia, citato e commentato dal docente 
“Avete mai provato a far capire a un presuntuoso che in realtà 
non sa quello che crede di sapere? Provateci, poi ditemi se è 
facile. Io non ci sono mai riuscito.” 
— Il docente, con ironia sulla resistenza dei falsi sapienti 

 

Domande e Risposte per l’Autovalutazione 

1. Descrivi il significato del soprannome “tafano” attribuito a Socrate e 
spiega in che modo riflette il suo metodo filosofico. 

Il tafano è un insetto che punge e dà fastidio, stimolando una reazione in chi 
viene punto. Allo stesso modo, Socrate punzecchiava i suoi interlocutori 
con domande scomode per svegliarli dall’inerzia intellettuale e stimolarli a 
riflettere autonomamente. Il soprannome riflette la sua funzione di 
provocatore costruttivo, non di semplice disturbatore. 
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2. Spiega il concetto di maieutica e illustra da dove deriva questo 
termine. 

La maieutica è il metodo con cui Socrate “faceva partorire” le idee già presenti 
nella mente degli interlocutori. Il termine deriva dall’arte della levatrice 
(maieutikè): proprio come la madre di Socrate aiutava le donne a 
partorire bambini, lui aiutava le persone a dare alla luce i propri pensieri. 
Non trasferiva conoscenza, ma la liberava dall’interno. 

 

3. Definisci il termine “psicagogo” e spiega quale ruolo svolgeva 
Socrate in questa veste. 

Psicagogo viene dal greco psychè (anima) e agein (condurre). Socrate era un 
conduttore di anime: guidava i suoi discepoli non verso le proprie idee, 
ma verso il ragionamento autonomo. Il suo obiettivo era portare 
l’interlocutore a pensare con la propria testa, emancipandosi dalla 
dipendenza dal maestro. 

 

4. Spiega perché, secondo Socrate, la filosofia non può essere praticata 
in solitudine. 

Per Socrate la filosofia è dialogica per natura: la verità non si possiede 
individualmente, ma emerge dal confronto tra due o più persone. Il 
dialogo autentico — fatto di ascolto reale, domande e risposte — è 
l’unico metodo per avvicinarsi alla verità. Filosofare da soli 
significherebbe rinunciare alla dimensione relazionale e negoziante della 
conoscenza. 

 

5. Descrivi il significato del concetto di “verità negoziale” introdotto 
durante la lezione. 

La verità negoziale è una verità che non appartiene a nessuno in modo 
esclusivo, ma che viene costruita insieme attraverso il dialogo. Come in 
un negoziato diplomatico — dove le parti cercano un accordo che vada 
bene a tutti — la filosofia socratica mira a trovare conclusioni condivise, a 
cui nessuno sarebbe arrivato da solo. 

 

6. Elenca e spiega le due accuse ufficiali mosse contro Socrate nel 
processo descritto nell’Apologia. 

Le due accuse ufficiali erano: (1) corruzione dei giovani — Socrate avrebbe 
influenzato negativamente le menti delle nuove generazioni, spingendole 
a mettere in dubbio le autorità; (2) empietà (asébeia) — avrebbe 
introdotto nuove divinità, sovvertendo la religione tradizionale ateniese. 
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Entrambe le accuse erano, secondo il docente, un pretesto: la vera 
ragione era che Socrate era politicamente scomodo. 

 

7. Spiega cosa significa “apologia” nel contesto dell’opera di Platone e 
descrivi brevemente la struttura del discorso di Socrate. 

Apologia significa “discorso in difesa” (dal greco apologia). Non ha il 
significato moderno di “scusa.” Nell’opera, Socrate si difende da solo 
davanti ai giudici ateniesi: smonta le accuse, rivendica la legittimità del 
suo metodo filosofico e spiega la sua “missione” come servizio alla città 
di Atene. Il discorso è allo stesso tempo documento storico e manifesto 
filosofico. 

 

8. Descrivi come Socrate interpreta la profezia dell’oracolo di Delfi e 
quale conclusione ne trae sulla propria sapienza. 

L’oracolo dichiarò Socrate “il più sapiente degli uomini.” Socrate, convinto di 
non sapere nulla, decise di verificare interrogando coloro ritenuti più 
sapienti di lui. Scoprì che costoro credevano di sapere, ma in realtà non 
sapevano. Concluse quindi che la sua superiorità consisteva nell’unica 
cosa che sapeva davvero: di non sapere. Questa consapevolezza 
dell’ignoranza è la “sapienza umana” — l’unica accessibile all’essere 
umano. 

 

9. Spiega il ruolo di Apollo nella cultura greca e perché Socrate lo cita 
nella sua difesa. 

Apollo era il dio del sole e, per estensione, della luce e della visione. Nella 
cultura greca, vedere equivale a conoscere: Apollo è quindi associato alla 
conoscenza e alla verità. Essendo un dio, non può mentire. Socrate lo 
cita strategicamente per difendersi dall’accusa di empietà: se l’oracolo di 
Apollo lo ha dichiarato sapiente, non può essere lui — Socrate — il 
miscredente. Sarebbe blasfemia accusare Apollo di menzogna. 

 

10. Illustra la critica socratica ai “falsi sapienti” e spiega perché questa 
attitudine gli procurò molti nemici. 

Socrate interrogava sistematicamente chi aveva fama di sapiente — politici, 
poeti, artigiani — e scopriva che la loro presunta saggezza era 
inconsistente. Smascherava pubblicamente questa ignoranza, spesso 
con ironia. Chi subiva questa “demolizione” si sentiva umiliato e 
diventava nemico di Socrate. Poiché molti di questi falsi sapienti erano 
persone influenti, Socrate accumulò nel tempo un numero crescente di 
avversari potenti, che alla fine orchestrarono il suo processo. 
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Approfondimenti Consigliati 

Letture Primarie 

• Platone, Apologia di Socrate — Il testo analizzato in classe. 
Disponibile in edizioni economiche o online gratuitamente (es. su 
Liber Liber o Wikisource in italiano). 

• Platone, Fedro — Dialogo della maturità su anima e bellezza, 
citato durante la lezione come esempio di filosofia dialogica. 

• Platone, Menone — Dialogo che esplora il metodo maieutico in 
modo particolarmente chiaro. 

• Platone, Critone — Dialogo breve che segue cronologicamente 
l’Apologia: Socrate in carcere riflette sulla giustizia. 

Letture Secondarie e Manuali 

• Giovanni Reale, Storia della filosofia antica (vol. I) — 
Trattazione rigorosa e accessibile del pensiero socratico e 
platonico. 

• Luciano De Crescenzo, Storia della filosofia greca (vol. I) — 
Introduzione brillante e narrativa alla filosofia greca, ideale per 
consolidare la comprensione con leggerezza. 

Risorse Digitali 

• RAI Cultura — “La filosofia di Socrate” — Cerca video e 
documentari sul portale Rai Cultura per approfondimenti audiovisivi. 

• Khan Academy — “Socrates and the Socratic Method” (in 
inglese) — Ottima introduzione visiva al metodo socratico. 

• PhilArchive / Stanford Encyclopedia of Philosophy — Per 
approfondimenti accademici in lingua inglese su Socrates, Apology, 
Maieutics. 

Suggerimento Pratico 

Prima della prossima lezione, completa la lettura di pagina 31 del 
libro di testo (come indicato dal docente) e prepara almeno una 
domanda da portare alla discussione di gruppo. Il lavoro a 
gruppi previsto sarà più efficace se arrivi con il materiale già 
metabolizzato. 

 

 



15 
 

10-15 Lezione: Socrate, Metodo 
Dialogico e l’Apologia 

 

Socrate: metodo, ruoli e l’Apologia (lezione del 2026-

10-15) 

• Socrate come “tafano” 

o Significato: insetto fastidioso che punzecchia; metafora di Socrate 
che stimola e provoca reazioni nei suoi interlocutori. 

o Funzione: spronare alla riflessione e alla nascita dei pensieri. 

• Socrate “levatore di anime” (maieutica) 

o Definizione: aiutare a “partorire” idee, non fornire risposte pronte. 

o Metodo: domande guidate, dialogo, confronto continuo. 

o Obiettivo: far emergere verità dall’interlocutore. 

• Socrate “educatore” 

o Etimologia: dal latino “educere” = “tirare fuori”. 

o Cosa “estrae”: idee e ragionamenti latenti, non “il succo d’arancia”. 

o Strumenti: esperienza, anni, dialogo; uso del metodo dialettico e 
maieutico. 

• Socrate “psicagogo” 

o Definizione: “conduttore di anime” (psiché = anima; ágō = condurre). 

o Scopo: guidare gli allievi verso il ragionamento autonomo, “pensare 
con la propria testa”. 

• La filosofia come pratica dialogica 

o Per Socrate la filosofia si fa insieme, nello spazio pubblico (strada, bar, 
piazza). 

o Minimo “in due”: da soli non si fa filosofia in senso socratico. 

o Contrasto con l’oggi: perdita dell’arte del dialogo nei dibattiti pubblici. 

o Regole del dialogo: 

▪ Parlo e poi ascolto davvero. 

▪ Rispondo in base a ciò che ho ascoltato. 

▪ Scopo comune: cercare una “verità” condivisa. 

• “Verità negoziale” 

o Significato: verità cercata e costruita insieme, tramite accordo e 
confronto. 
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o Analogia: negoziato di pace — si cercano clausole accettabili per le 
parti. 

o Implicazione politica: essenza della politica come convivenza 
pacifica finalizzata alla felicità comune e individuale. 

• Introduzione all’opera: L’Apologia di Socrate (Platone) 

o Genere: dialogo filosofico; resoconto difensivo del processo a 
Socrate. 

o Collocazione: dialoghi giovanili di Platone — maggiore vicinanza al 
Socrate storico (pur con possibili abbellimenti letterari). 

o Titolo: “apologia” = discorso in difesa. 

o Autodifesa: Socrate sceglie di difendersi da sé. 

• Le accuse a Socrate 

o Corruzione dei giovani. 

o Empietà (ἀσέβεια): introdurre nuove divinità, offesa alla religione 
civica. 

o Motivo reale (non ufficiale): Socrate è “scomodo” per i potenti, li 
mette in discussione. 

• Sapienza socratica 

o “So di non sapere”: la sua “sapienza umana” è riconoscere i propri 
limiti. 

o Contrasto: i presunti sapienti credono di sapere, ma non sanno. 

o Esito sociale: il metodo di smascheramento genera inimicizie, 
calunnie e ostilità. 

• L’oracolo di Delfi e Apollo 

o Oracolo: dichiara Socrate “il più sapiente”. 

o Interpretazione di Socrate: il Dio non mente (Apollo = 
vedere/conoscere); la vera sapienza appartiene al divino. 

o Conclusione: l’uomo possiede una sapienza “poca o nulla”; il saggio 
è chi ne è consapevole. 

• Metodo socratico in azione 

o Esame dei “sapienti”: mostra, con domande, l’inconsistenza delle 
loro certezze. 

o Ironia: strumento tagliente per rivelare contraddizioni senza 
attaccare frontalmente. 

o Reazioni: fastidio dei presuntuosi; nascita di nemici e calunnie. 

o Paradosso osservato: spesso i “semplici” si mostrano più sapienti dei 
“noti sapienti” (es. sofisti). 

• Etica e politica implicate 

o Fine condiviso: felicità individuale e convivenza pacifica. 

o Necessità del dialogo autentico per decisioni comuni e verità 
condivise. 

• Indicazioni operative di classe 
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o Segnalibro: “pagina 31 da fare” annotata a matita. 

o Possibile lavoro a gruppi se presenti tutti o anche in assenza del 
docente, materiali forniti. 

Glossario essenziale 

• “Tafano”: simbolo di chi punge per stimolare; epiteto di Socrate. 

• “Maieutica”: arte del “far partorire” idee, metodo socratico di ricerca. 

• “Educere”: “tirare fuori”; base etimologica di “educazione”. 

• “Psicagogo”: conduttore di anime; guida verso autonomia di 
pensiero. 

• “Dialettica”: confronto ragionato tramite domande e risposte. 

• “Verità negoziale”: verità condivisa raggiunta tramite negoziazione e 
dialogo. 

• “Apologia”: discorso in difesa. 

• “Empietà” (ἀσέβεια): mancanza di rispetto verso gli dei/introduzione 
di nuove divinità. 

• “Oracolo di Delfi”: santuario apollineo che pronuncia vaticini. 

• “Ironia socratica”: finzione di ignoranza per mettere in luce 
l’ignoranza altrui. 

• “Sapienza umana”: consapevolezza dei propri limiti; “sapere di non 
sapere”. 

Formule/Principi chiave 

• “Sapere di non sapere” = consapevolezza come punto di partenza 
della ricerca. 

• Minimo dialogico: almeno due interlocutori per fare filosofia 
socratica. 

• Scopo del dialogo: ricerca comune di verità e del bene. 

Esempi concisi 

• Dialogo “Fedro”: incontro tra Socrate e Fedro su anima e bellezza; 
mostra la filosofia come pratica dialogica. 

• Caso del “presunto sapiente”: l’interrogazione socratica rivela 
presunzione e ignoranza, generando ostilità. 

Domande di revisione 

3. Perché Socrate viene definito “tafano” e cosa implica questo ruolo? 

4. In cosa consiste la maieutica e qual è il suo obiettivo didattico? 

5. Cosa significa “psicagogo” e come si collega alla figura dell’educatore? 

6. Perché, secondo Socrate, la filosofia richiede almeno due interlocutori? 

7. Che cosa si intende per “verità negoziale” e quale è la sua rilevanza 
politica? 

8. Quali sono le due accuse formali nell’Apologia e qual è il motivo reale del 
processo? 
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9. Come interpreta Socrate il responso dell’oracolo di Delfi? 

10. Cos’è l’ironia socratica e perché genera inimicizie? 

11. Qual è la differenza tra “sapienza umana” e la pretesa dei “presunti 
sapienti”? 

12. Qual è il legame tra dialogo autentico, convivenza pacifica e felicità nella 
visione presentata? 
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10-15 Lezione: Socrate nell’Apologia di 
Platone — Maieutica, Dialogo e 
Sapienza Umana 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

Il tema centrale della lezione è l’analisi della figura di Socrate attraverso la 
lettura e il commento dell’Apologia di Socrate di Platone, focalizzandosi sul 
valore del metodo maieutico, sulla natura del dialogo filosofico come ricerca 
comune e sul significato del “sapere di non sapere” in opposizione alla 
presunzione dei potenti. 

Il messaggio chiave risiede nella funzione trasformativa e critica della filosofia: 
Socrate agisce come un “tafano” fastidioso, un “educatore” e uno “psicagogo” 
che non impartisce nozioni preconfezionate, ma scuote le coscienze per 
estrarre la verità dall’interlocutore. La vera sapienza non coincide con la 
presunzione di onniscienza dei retori e dei potenti, bensì con la 
consapevolezza del limite umano (“sapienza umana”), raggiungibile solo 
attraverso un autentico ascolto e una “verità negoziale” condivisa 
pacificamente. 

Questo insegnamento si rivela intramontabile e di stringente attualità: in 
un’epoca moderna segnata da dibattiti televisivi e politici privi di ascolto 
reciproco, il modello socratico propone il recupero dell’arte del dialogo 
autentico come fondamento della convivenza civile e della ricerca collettiva 
della felicità. 

 

2. STRUCTURED BREAKDOWN (CHAPTERS & 

SUBTHEMES) 

La natura di Socrate: Tafano, Educatore e Levatore di anime 

• Idea centrale e scopo: Definire l’identità intellettuale e la metodologia 
di Socrate partendo dai suoi soprannomi storici. 

• Argomenti e concetti: 

o Il “tafano”: Socrate punzecchia le persone per generare una reazione 
positiva e stimolare il parto dei pensieri. 

o L’educatore (dal latino educere, “tirare fuori”, “estrarre”): la 
conoscenza non è data dall’esterno ma estratta dall’interno 
dell’allievo tramite la maieutica. 
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o La filosofia come pratica necessariamente relazionale: la ricerca non 
si può compiere in solitudine dentro una stanza, ma richiede almeno 
due persone (Fedro citato come esempio di dialogo sulla bellezza e 
sull’anima). 

La degenerazione del dibattito contemporaneo e la “verità 

negoziale” 

• Idea centrale e scopo: Confrontare il dialogo socratico con la 
comunicazione moderna, identificando il valore etico-politico del 
dialogo. 

• Argomenti e concetti: 

o Critica ai dibattiti moderni (politici e sportivi), dove manca l’ascolto 
autentico e ci si limita a parlarsi sopra. 

o L’arte del dialogo presuppone alternanza: parlare, tacere, guardare 
negli occhi e ascoltare davvero. 

o Concetto di verità negoziale: la verità non è un possesso esclusivo 
del maestro, ma un accordo da trovare insieme (do ut des 
cooperativo). 

o La politica come ricerca condivisa della felicità individuale e della 
convivenza pacifica. 

Introduzione all’Apologia di Socrate e le accuse 

• Idea centrale e scopo: Contestualizzare storicamente e 
filologicamente l’opera platonica e le cause del processo a Socrate. 

• Argomenti e concetti: 

o L’Apologia (discorso in difesa) appartiene ai dialoghi della giovinezza 
ed è una fonte fedele del processo storico. 

o Socrate si difende da solo, rifiutando avvocati per tutelare 
direttamente la propria integrità intellettuale. 

o Le accuse ufficiali: corruzione dei giovani ed empietà (introduzione di 
nuove divinità). 

o La motivazione reale e non ufficiale: la sua figura era politicamente 
scomoda per i potenti di Atene. 

Il responso dell’Oracolo di Delfi e la “sapienza umana” 

• Idea centrale e scopo: Analisi del passo in cui Socrate indaga la 
profezia di Apollo che lo definisce il più sapiente fra gli uomini. 

• Argomenti e concetti: 

o Differenza tra sapienza dei libri/divina e “sapienza umana” (sapere di 
vita basato sulla consapevolezza della propria ignoranza). 

o Apollo come dio della visione e della luce: per la cultura greca, la 
vista è metafora primaria della conoscenza (“chi vede conosce”). 
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o L’indagine di Socrate: interrogare i presunti sapienti per decifrare 
l’enigma oracolare. 

o Scoperta paradossale: chi godeva di grande fama era il meno 
sapiente, mentre la “gente da poco” e semplice risultava più saggia. 

Lo psicagogo e lo smascheramento dei presuntuosi 

• Idea centrale e scopo: Illustrare il ruolo di Socrate come guida 
dell’anima e spiegare l’origine delle inimicizie nei suoi confronti. 

• Argomenti e concetti: 

o Definizione di psicagogo (psyché = anima/mente + gogò = 
condurre): colui che guida le anime verso l’autonomia di pensiero. 

o Distinzione tra cervello (organo fisico, tangibile) e mente/anima 
(dimensione metafisica e intangibile). 

o L’ironia socratica come strumento tagliente per smascherare chi 
abusa del “tu non sai chi sono io”. 

o La genesi dell’odio pubblico: l’aver rivelato l’ignoranza dei 
presuntuosi ha scatenato calunnie e ostilità mortali. 

 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE OF THE 

SPEAKER 

• “Il soprannome di Socrate era Tafano. I tafani ti pungono, ti danno 
fastidio… Lui ti punzecchiava perché voleva stimolare in te una 
reazione positiva.” 

• “Educatore viene dal latino educere, che significa appunto tirare 
fuori, estrarre… Mica un barista, estraeva le idee che non è che si 
estraggono da sole.” 

• “Se sei in meno di due, ovvero tu da solo, non stai facendo filosofia 
secondo i canoni della filosofia socratica che nasce come filosofia 
dialogica.” 

• “L’arte del dialogo consiste in un momento parlo io, un momento mi 
taccio e ascolto sul serio quello che dicono gli altri.” 

• “Questo è il significato di verità negoziale… Bisogna trovarla 
insieme. Io non la posseggo. Pur essendo Socrate il maestro, ho 
bisogno di Fedro allievo.” 

• “I personaggi scomodi producono avversione e soprattutto i potenti 
di ogni luogo ed epoca li guardano come una potenziale minaccia al 
loro potere politico.” 

• “Vedere per i greci è sinonimo di conoscere. Chi vede conosce. La 
cultura greca è una cultura visiva.” 

• “Avete mai provato a far capire a un presuntuoso che presume di 
sapere qualcosa ma in realtà non la sa? Provateci, poi ditemi se è 
facile.” 
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• “La mente possiamo definirla l’anima del cervello… la parte 
metafisica del cervello.” 

• “Lui è uno psicagogo: conduttore di anime. Dove li vuole portare? Al 
ragionamento autonomo, cioè a pensare con la loro testa.” 

• “L’ironia è la tristezza dell’intelligenza, ma la persona ironica è anche 
tagliente, quella che ti fa capire che stai sbagliando.” 

• “Coloro che avevano fama di maggior sapienza… mi apparvero 
quasi tutti in maggior difetto.” 

• “Unicamente sapiente è il Dio… poco vale o nulla la sapienza 
dell’uomo.” 

 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING HIGHLIGHTS 

• Maieutica ed Educazione (Educere): L’insegnamento non consiste 
nel riempire un contenitore vuoto, ma nell’aiutare l’interlocutore a 
partorire le proprie idee attraverso domande mirate. 

• Filosofia Dialogica e Verità Negoziale: La verità non è un dogma 
individuale né una concessione autoritaria; è un costrutto condiviso 
ottenuto tramite confronto dialettico, ascolto attivo e negoziazione 
paritaria. 

• Psicagogia (Guida dell’Anima): L’atto educativo come conduzione 
dell’anima verso l’emancipazione critica e il pensiero autonomo, 
superando i condizionamenti esterni. 

• Cultura Visiva Greca (Vedere = Conoscere): La connessione 
culturale e gnoseologica greca tra la vista e la sapienza, incarnata 
dal culto solare di Apollo. 

• Sapere di non sapere vs. Presunzione: La sapienza umana 
autentica risiede nel riconoscimento dei propri limiti cognitivi; la 
presunzione di onniscienza è tipica del potere che non accetta 
confutazioni. 

• Ironia Socratica: Dispositivo dialettico volto a svelare le 
contraddizioni e l’inconsistenza del sapere dogmatico attraverso un 
atteggiamento apparentemente dimesso ma rigorosamente logico. 

 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 

IMPLEMENTATION) 

13. Adotta l’ascolto attivo nei confronti di lavoro e riunioni: Evita di 
preparare la risposta mentre l’altro sta parlando; taci, guarda negli 
occhi il tuo interlocutore e valuta seriamente le sue argomentazioni 
prima di replicare. 

14. Abbandona il dogma per una verità negoziale: Nei team di lavoro 
e nella gestione dei conflitti, punta a costruire soluzioni condivise 
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anziché imporre un punto di vista unilaterale (primo passo 
raccomandato). 

15. Esercita il principio di Educere con allievi o collaboratori: Smetti 
di fornire risposte predefinite; poni domande stimolanti che 
costringano l’altro a ragionare autonomamente e a “partorire” la 
propria soluzione. 

16. Smaschera i bias di presunzione (in te stesso e negli altri): 
Pratica la consapevolezza del “sapere di non sapere”, mettendo in 
discussione le certezze consolidate e accogliendo il dubbio come 
stimolo di crescita. 

 

6. LANGUAGE, TONE & TERMINOLOGY 

La lezione si distingue per un registro pedagogico, vivace, brillante e 
altamente interattivo. Il linguaggio alterna rigore terminologico filosofico ed 
etimologico (educere, psyché, psicagogo, maieutica, apologia, verità 
negoziale) a espressioni colloquiali, metafore colorite (“fare la finaccia”, 
“maledetti tafani”, “estrarre il succo d’arancia”, “ha usato la mannaia”) e 
riferimenti alla cultura pop contemporanea (Thor e Odino, i talk show sportivi 
e politici). 

Il tono è maieutico esso stesso: il docente incalza costantemente la classe 
con domande a bruciapelo, siparietti teatrali e battute di spirito, incarnando in 
prima persona l’attitudine provocatoria e pungente del “tafano” socratico per 
mantenere viva l’attenzione e stimolare risposte ragionate negli studenti. 

 

7. OPTIONAL: BONUS SECTION — “TALK TO ME LIKE 

I WASN’T THERE” 

What you missed if you weren’t there 

L’aula era un vero e proprio laboratorio socratico in azione. Il professore non 
si è limitato a spiegare Socrate: ha fatto Socrate con gli studenti. Ha iniziato 
punzecchiando Vittorio, paragonandosi apertamente al fastidioso tafano 
ateniese, tra risate generali e momenti di imbarazzo divertito. 

L’energia è rimasta altissima grazie a continui scambi rapidi con gli allievi 
(Davide, Mattia, Miriam, Leonardo, Alberto), alternando scherzi sulla 
mancanza cronica di gessetti alla lavagna a riflessioni profonde sull’incapacità 
dei talk show moderni di praticare il vero ascolto. Uno dei momenti più 
esilaranti è stato il paragone tra Apollo e Zeus spiegato con le dinamiche 
familiari di Thor e Odino, seguito dalla battuta tagliente sui presuntuosi del “tu 
non sai chi sono io”. La lezione si è chiusa con un ritmo incalzante tra 
l’assegnazione rapida del compito a pagina 31 e le raccomandazioni pratiche 
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per il lavoro di gruppo del giorno successivo, lasciando tutti con la netta 
impressione che la filosofia non sia materia da cameretta, ma un’avventura da 
vivere in piazza. 
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